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RIORDINO - IL PROGETTO DEL COISP 
 

La necessità di  una concreta crescita 
professionale, sociale e culturale 
del l ’Amministrazione del la P.S. che ha i l  
compito di  assicurare la sicurezza del 
Paese, r ichiede l ’ ineludibi le attuazione di 
un r iordino del le carr iere del personale 
del la Pol izia di  Stato e del le al tre Forze 
di Pol iz ia, un’esigenza ormai 
i rr inunciabi le, al la luce del le profonde 
mutazioni social i  che hanno attraversato 
negl i  ul t imi venti  anni l ’ I tal ia. I l  COISP      
a tale progetto di  ammodernamento del 
Sistema Sicurezza i tal iano ha sempre 
assegnato caratter i  di pr iori tà,               
ed i  contenuti  di  una propria proposta di  
Legge-delega per attuare i l  Riordino 
del le Carriere, redatta nel 2009 ma i  cui 
contenuti  sono certamente attual i  e 
real izzabi l i ,  hanno trovato la condivisione 
piena del personale del la Pol iz ia di  
Stato. I l  r iordino del le carriere di  cui,  
fortunatamente, si  sta tornando               
a discutere con una verosimi le volontà di 
portarlo a compimento, non può di fatt i  
che dover condurre ad incrementare       
la funzional i tà, l ’ef f icacia e l ’ef f ic ienza 
del le Amministrazioni del la Pubbl ica 
Sicurezza. Ebbene, ciò non può che 
concretizzarsi  anche attraverso              
la doverosa valor izzazione del personale 
del la Pol iz ia di  Stato e del le al tre FF.PP. 
r iconoscendo la cultura e la 
professional i tà come elementi  fondanti  
del processo di formazione continua e di  
assunzione di  nuove responsabi l i tà di  un 
Operatore di Pol iz ia, ol tre che                
la specif ic i tà di funzione, i  r ischi             
e la competenza derivant i  dal 
fondamentale compito aff idato a chi ha la 
responsabi l i tà di  gestire la sicurezza 
pubbl ica.  I l  r iordino del le carr iere quindi 
deve poggiare su basi sol ide che devono 
assicurare un effett ivo e sostanziale 
cambiamento, iniziando dal l ’accesso al la 
qual i f ica di  Agente che deve prevedere  i l  
possesso del diploma di scuola media 
superiore, una r ichiesta che i l  COISP ha 
posto come pregiudiziale per consentire 
un nuovo inquadramento, anche sociale, 

degl i  Appartenenti  a tutt i  i  ruol i  del la 
Pol iz ia di Stato e del le altre FF.PP..        
I l  r iordino auspicato dai pol iz iott i ,         
può tuttavia real izzarsi  attraverso 
l ’ut i l izzo del le r isorse già appositamente 
stanziate che devono essere 
incrementate dai r isparmi che si  stanno 
real izzando sul la pel le dei Pol iz iott i    che 
hanno carichi di  lavoro sempre maggiori  
a fronte del mancato r ipianamento degl i  
organici ,  immaginando se necessario 
anche una pianif icazione temporale 
del l ’ impiego del le r isorse economiche 
necessarie, partendo dai ruol i  non 
dirett iv i  e non dir igenzial i .  La proposta di  
legge delega del COISP, è sicuramente, 
ancora una volta, la giusta e doverosa 
base di partenza su cui lavorare per 
giungere ad una ipotesi di  r iordino che 
trovi la piena condivisione tanto 
del l ’Amministrazione che del Parlamento 
e che soddisf i  le legitt ime aspettat ive del 
personale del la Pol iz ia di  Stato.         
I l  nostro progetto di  r iordino garantisce 
l ’apertura del la carr iera dal la base, 
prevedendo  la possibi l i tà, per i  più 
meri tevol i  e quel l i  dotat i  di  t i tol i  di  studio 
adeguati ,  l ’avanzamento più veloce nei 
ruol i  superior i ,  r iservando una 
percentuale di  posti  anche per le 
qual i f iche apical i  del ruolo precedente, 
così da sostenere anche la 
professional i tà acquisi ta con l ’anzianità 
di  servizio. In part icolare si  propone la 
valorizzazione qual i tat iva ed economica 
del le qual i f iche inizial i  e l ’unif icazione 
dei ruol i  degl i  Agenti ed Assistenti        
e dei Sovrintendenti ,  e corr ispondenti ,  
in un unico ruolo composto da non più     
di  quattro qual i f iche. Tale unif icazione     
s i  rende necessaria perché attualmente, 
dopo solo 15 anni, la carriera del 
Pol iz iotto, del Carabiniere, del 
Finanziere, raggiunge la qual i f ica apicale 
e fa permanere per al tr i  25 anni nel lo 
stesso grado e qual i f ica e con la stessa 
retr ibuzione. E’ necessario quindi 
el iminare una simile mort i f icazione 
economica e professionale, favorendo 
una reale apertura di carriera.         
Nel contempo si  devono garant ire norme 
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transitor ie di  tutela per chi                   
(gl i  appartenenti  al l ’at tuale ruolo dei 
Sovrintendenti),  dopo i l  r iordino del 1995 
e le integrazioni e correzioni del 2001, 
subirebbe una dequal i f icazione nel ruolo 
unif icato. Tal i  norme di tutela potranno 
essere tal i  solamente prevedendo           
i l  t ransito degl i  attual i  Sovrintendenti  
nel ruolo degl i  Ispettori  che ad oggi ha 
un vuoto d’organico di  più di  10.000 
unità. Una specif ica valor izzazione 
professionale ed economica necessita 
poi per i l  ruolo degl i  Ispettori ,  fulcro 
del l ’area funzionale con compit i              
di  concetto, ed è opportuna l ’ ist i tuzione 
di un nuovo ruolo dirett ivo al l ’ interno del 
quale far conf luire gl i  Ispettori Superiori 
S.U.P.S.  ed i  Sostituti Commissari         
e corrispondenti ,  consentendo quel 
r iconoscimento di  funzioni dirett ive 
ordinarie espletato dal le ci tate qual i f iche 
apical i .  Parimenti  per i l  ruolo tecnico-
scienti f ico bisogna prevedere analoghe 
r iqual i f icazioni inquadramenti,  senza 
dimenticare l ’ammodernamento degl i  
ormai desueti  profi l i  professionali .  
Necessaria si rende anche la 
valorizzazione dir igenziale dei Funzionari 
di  Pol iz ia con l ’ ist i tuzione di un nuovo 
ruolo dei Dir igent i ,  ove far conf luire        
gl i  appartenenti  agl i  attual i  ruol i            
dei Direttivi e dei Dirigenti ,  e arr ivando 
ad equiparare, sia ai  f ini  economici che 
giur idici ,  le qual i f iche di tale nuovo ruolo 
a quel le del la carr iera prefett iz ia.          
Su www.coisp. i t  è consultabi le la bozza 
elaborata dal COISP. 
 

RIORDINO CARRIERE - INCONTRO 
 

 
 

Come preannunciato, la scorsa sett imana 
si  è tenuto i l  previsto secondo confronto 
tra l ’Amministrazione e le organizzazioni 
sindacal i  sul l ’ ipotesi di  Riordino del le 
carr iere del personale del Comparto 
Sicurezza. La delegazione del 
Dipart imento di PS, presieduta dal Vice 
Capo del la Pol izia Prefetto Piantedosi, 

era composta dai Prefett i  Aiel lo         
-  Direttore Centrale del le Risorse Umane, 
Valentini  -  Direttore del l ’Uff ic io         
per l ’Amministrazione Generale del la 
Pubbl ica Sicurezza e dal Vice Prefetto 
Ricciardi -  Direttore del l ’Uff ic io per le 
Relazioni Sindacal i ,  ol tre che dai 
Dir igenti  capi servizio dei diversi  ambit i  
di  interesse del le materie oggetto del 
confronto. Le OO.SS. hanno i l lustrato i l  
proprio model lo di Riordino del le 
carr iere, volto al l ’approvazione di una 
legge delega che valor izzi  al megl io tutt i  
i  Ruol i  e le Qual i f iche degl i  Operatori  
del la Pol izia di  Stato, così         
da soddisfarne le legitt ime aspettat ive di  
carr iera, nonché ad un’armonizzazione    
– a tutt ’oggi assente – tra le Forze di 
Pol iz ia e le Forze Armate.         
E’  stato, di fatt i ,  evidenziato come i l  
Riordino sia necessario per porre termine 
ad una serie di  disomogeneità e 
disal l ineamenti  t ra Forze di  Pol iz ia e 
Forze Armate r iconducibi l i  
al l ’emanazione di  una serie di  
disposizioni normative che le hanno 
separate sempre più, dando luogo         
a sperequazioni funzional i  ed 
economiche, acuite anche dal la recente 
approvazione del cd. strumento mil i tare.  
I l  Vice Capo Piantedosi ha assicurato,      
a nome del l ’Amministrazione,         
la totale disponibi l i tà ad accogl iere, 
compatibi lmente con le esigenze 
economiche, le osservazioni         
e le proposte del le OO.SS., r iservandosi 
di  lavorare su un nuovo testo idoneo al 
raggiungimento degl i  obiett iv i  i l lustrat i  
nel l ’ incontro. Le Organizzazioni Sindacal i  
hanno, al tresì,  posto l ’accento         
sul la necessità che la legge delega       
sul Riordino del le carriere del personale 
del Comparto Sicurezza, vista la precaria 
si tuazione pol i t ica del Paese,         
venga approvata al più presto mediante 
la celere stesura di una bozza val ida     
ed accurata. 
 
I l  prossimo incontro è previsto per 
domani, martedì 28 gennaio. 
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RAPPORTO CRIMINALITA’   
IL COISP SU PAROLE DI LETTA E ALFANO 

 

 
 

“Dare un segnale molto forte nel 
contrasto al la criminal i tà  è un fatto 
fondamentale, non solo per una 
questione di et ica, ma anche per rendere 
più competi t ivo i l  Paese”. “Parole molto 
sagge queste del Premier Enrico Letta     
-  ha commentato i l  Segretario Generale 
del COISP Franco Maccari  - ,  che però 
potrà essere davvero convincente solo   
se i l  suo Governo vi  darà un seguito 
concreto, r imettendo in sesto                
un Comparto assurdamente penal izzato    
e schiacciato dal peso del le carenze 
generate dagl i  interventi  scel lerati  
operati  con  le ul t ime Finanziarie”.   
“Questo Governo è al l ’avanguardia nel 
contrasto al la criminal i tà e nei r isul tat i  
ottenut i”.  “Parole queste del Vice Premier 
Alfano che, invece  – prosegue Maccari  – 
sono solo i l  consueto r i tornel lo di  r i to     
in cui si  esibiscono puntualmente            
e prontamente tutt i  quel l i  che siedono 
sul la poltrona di  Ministro del l ’ Interno, 
pregiandosi di  r isultat i  che sono 
certamente sempre notevol i ,  ma che 
rappresentano i l  f rutto di  anni di  lavoro 

costante e sf iancante di valorosi         
e infat icabi l i  investigatori  che vanno 
avanti  nonostante tutto ed i l  cui  meri to 
non va in alcun modo ad un Governo 
affacciatosi al la f inestra da pochi mesi, 
né a quel l i  che l ’hanno preceduto se        
è vero come è vero che tant i ,  negl i  anni 
trascorsi ,  non hanno esitato a porre       
in essere provvedimenti  che 
depotenziando l ’Apparato preposto al  
contrasto al la criminal i tà hanno piuttosto 
dato i l  peggiore dei segnal i  nel la  lot ta 
al l ’ i l legal i tà”.  I l  Segretario del Coisp      
ha commentato così le dichiarazioni 
r i lasciate dal Presidente del Consigl io, 
Enrico Letta, e dal Ministro del l ’ Interno, 
Angel ino Alfano, nel corso del la 
presentazione del Rapporto sul la pol i t ica 
antimafia frutto del lavoro del la 
Commissione per l ’elaborazione di 
proposte per la  lotta al la criminal i tà.  
“Letta –  insiste Maccari  –  giura che tra    
le priori tà del l ’azione del l ’Esecutivo       
nel 2014 ci  saranno la lotta al la mafia      
e l ’aggressione ai patr imoni del la 
criminal i tà. Bene, diciamo noi.          
Ma senza bisogno di laboriosi studi         
e complicate r i f lessioni,  ci  permett iamo 
di aggiungere ciò che è chiaro come       
la luce del sole: la più immediata         
ed urgente, e del tutto suff iciente         
cosa da fare è rest i tuire agl i  Organismi 
investigat iv i  l ’ integrità di dotazioni         
e mezzi e quindi le condizioni di  
eff ic ienza necessarie  a svolgere i l  
proprio lavoro al megl io. E questo 
ponendo r imedio ai  vergognosi tagl i         
al  Comparto, che oltre ad incidere         
in maniera ingiusta ed intol lerabi le        
sul le condizioni esistenzial i  di  migl iaia     
di  uomini e donne che vi  appartengono, 
hanno seriamente r idotto le possibi l i tà 
operative contro la criminal i tà.         
E Letta ed Alfano ci  parlano di Governo 
impegnato nel la lotta al la criminal i tà? 
Sfortunatamente  –  conclude Maccari  – 
al la luce di  considerazioni ovvie quanto 
gravemente trascurate dal Governo,       
le loro parole appaiono, al  momento, solo 
drammaticamente r idicole”.          
Su www.coisp. i t .  
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CI RISIAMO…ANCORA AMNISTIE AI DELINQUENTI 
 

“Forse amnist ia ed indulto 
consentirebbero di  dare r isposte celer i  
al l ’Europa, ma certamente non darebbero 
alcuna seria r isposta al  bisogno di 
giustiz ia di  migl iaia di  Vit t ime innocenti ,  
in un modo o nel l ’al tro, del l ’ i l legal i tà 
al trui .  E’ alquanto evidente, però, che 
del le Vit t ime non importa molto. E così, 
al  s ignor Ministro del la Giustiz ia non è 
bastato concepire un nuovo svuota-
carceri  che, nei fatt i ,  s i  t ramuterà in un 
premio enorme soprattutto per chi deve 
scontare condanne molto lunghe 
evidentemente per gravi reati .  Oggi le 
sue parole sembrano chiaramente 
caldeggiare l ’adozione di al tr i  vergognosi 
provvedimenti  con i  qual i  azzerare i  
debit i  di chi ha scelto scientemente 
l ’ i l legal i tà, e questo solo per porre 
r imedio al le carenze ed al le ineff ic ienze 
del l ’ intero sistema carcerario, di  cui però 
i  c i t tadini  non hanno alcuna colpa, 
tr incerandosi dietro al la necessità di  
r ispondere al le sol lecitazioni del 
Consigl io d’Europa. Quasi una sorta di  
r icatto morale. Che necessità c’è di  
sottoporre i  col leghi al  superlavoro 
necessario ad assicurare chi del inque 
al le patr ie galere se poi bisogna aprire le 
porte del le carceri  perché sono troppo 
piene?Ancora non l ’abbiamo capito…”.  
E’ stato questo i l  commento a caldo del 
Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari  al le parole del Ministro del la 
Giust izia, Annamaria Cancel l ier i ,          
che nel la sua relazione sul lo stato del la 
giustiz ia in I tal ia nel 2013 ha detto che i  
provvedimenti  di  amnist ia ed indulto 
“qualora assunti”  dal Parlamento        
“non sarebbero destinati  a produrre 
effett i  di  breve periodo, come in passato, 
in quanto si  sono adottate e si  stanno 
adottando una serie di  misure volte        
a contenere anche nel futuro i  nuovi 
ingressi in carcere”.  I l  Ministro ha, 
inoltre, r icordato che “la responsabi l i tà di  
scegl iere” se r icorrervi resta al  
Parlamento, ma sottol ineando che: 
“Certamente amnistia o indulto ci  
consentirebbero di  r ispondere in tempi 

cert i  e celeri  al le sol lecitazioni del 
Consigl io d’Europa”. “Una cosa è certa  -  
conclude Maccari  -,  svuota carceri  ier i ,  
oggi e domani,  indulto ier i ,  oggi e 
domani, amnist ia ier i ,  oggi e domani… 
Un provvedimento ‘premiale’ dopo l ’al tro, 
e sempre per r ispondere al lo stesso 
problema che torna a r iproporsi  con la 
medesima impel lente gravità. E’ i l  caso 
di  r icordare che la pena, per la 
popolazione carceraria adulta, ha anche 
una funzione deterrente del la quale si  
stanno perdendo le tracce. Con buona 
pace del dir i t to dei ci t tadini  ad ottenere 
giustiz ia”.  Su www.coisp. i t  
 

BIMBO CONTESO PADOVA  
 ADESSO LE SCUSE AI POLIZIOTTI 

 

“Non possiamo certo pretendere che 
dal l ’aldi là i l  comunque compianto Antonio 
Manganel l i  faccia giungere le scuse ai 
suoi,  uomini e donne parte di  un Corpo 
che ha un immenso bagagl io di  
professional i tà, dignità, onore e 
correttezza messi come sempre in 
discussione, dopo l ’ennesima trovata 
mediat ica che fa audience sul la pel le di  
persone oneste, proprio da lui ,  con scuse 
frettolose r ivolte per via di  col leghi che 
avevano fatto solo i l  duro, sgradevole e 
di f f ic i le lavoro che altr i  non avevano 
svolto in precedenza nonostante le 
sol lecitazioni del l ’Autori tà giudiziar ia.  
Ma da chi oggi r icopre quel ruolo di  Capo 
dei Pol iz iott i  i tal iani ,  sempre che lo sia 
nel la sostanza e non solo sul la carta, 
una parola è più che necessaria. E sono 
altrettanto necessarie le scuse del l ’al lora 
Ministro del la Giustizia, Paola Severino, 
e del l ’al lora Sottosegretario al l ’ Interno, 
Carlo De Stefano, e di  tutt i  gl i  sciacal l i  
che prontamente si  esibirono nei sol i t i  
ignobi l i  processi sommari contro 
Pol iziott i  dal le comprovate capacità, che 
solo con la loro presenza scongiurarono 
peggiori  conseguenze a danno di un 
bambino f ini to suo malgrado in mezzo 
al la violenza di  cui solo gl i  adult i  che 
odiano  sono capaci.” Così i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari  
dopo la notizia del l ’archiviazione del 
procedimento a carico degl i  Agenti  di  
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Polizia e del l ’ex capo del Settore dei 
Servizi  social i ,  che i l  10/10/2012 
eseguirono i l  provvedimento giudiziario 
con i l  quale era stato stabi l i to i l  defini t ivo 
al lontanamento del bambino di 10 anni 
dal la madre, cui la magistratura aveva 
tol to ogni potestà, per l ’af f idamento 
esclusivo al padre. Una vicenda divenuta 
un caso mediat ico dopo che la zia del 
minore aveva divulgato i l  video girato 
con i l  telefono al momento del l ’ intervento 
del l ’equipe - e che ebbe enorme r isalto -,  
costel lato di  ur la e improperi  al l ’ indir izzo 
degl i  Operatori  e del padre del bambino, 
rei  secondo i  parent i  del la madre di  aver 
usato la forza per portare via i l  bimbo 
che si  r i f iutava di  seguir l i .  I l  COISP fu i l  
pr imo e l ’unico ad insorgere contro le 
scuse frettolosamente porte dal l ’al lora 
Capo del la Pol izia, Antonio Manganel l i ,  
ai  famil iar i  del bambino, e rei terate 
l ’ indomani dal Sottosegretario al l ’ Interno, 
Carlo De Stefano, durante l ’audizione al 
Parlamento. Cri t iche agl i  Operatori  non 
furono risparmiate anche dal l ’al lora 
ministro del la Giustizia, Paola Severino, 
nonché da numerose al tre voci che si  
unirono al  coro del le accuse contro gl i  
Agenti .  Unica a mantenere i l  necessario 
cauto atteggiamento fu “stranamente” 
l ’a l lora Ministro del l ’ Interno, Annamaria 
Cancel l ieri  che, r ibadendo che gl i  
Operatori  di  Pol iz ia sono dotati  del la 
professional i tà necessaria per svolgere i l  
proprio ruolo, aveva comunque condiviso 
i  sent imenti  scatenati  dal la drammatici tà 
di  una vicenda in cui la tr iste storia di  un 
bambino è diventata impropriamente 
argomento pubbl ico, sottol ineando che 
non sempre la veri tà è quel la che appare 
da poche immagini parzial i .  “Purtroppo  -  
conclude i l  Segretario Generale del 
COISP-, siamo cert i  che ognuno resterà 
nel proprio vigl iacco si lenzio. Soprattutto 
chi si  è prestato ad un’ignobi le 
delegitt imazione di coloro i  qual i ,  
nonostante tutto, trovano ancora la forza 
e l ’amore necessari  per indossare la 
divisa e recarsi  a fare quel lavoro che 
tant i  cr i t icano, ma che si  guarderebbero 
bene dal fare”.  Su www.coisp.i t .  

COISP CONTRO PAROLE DI TONY NEGRI 
 

 “Assist iamo 
attonit i  al  del i r io di  
tale signor Toni 
Negri  i l  quale, 
invece che perdere 
i l  sonno pensando 
a tutte le vi t t ime 
mietute dal la cieca 
best ial i tà di  chi si  
è tr incerato dietro 

a squal l ide motivazioni pol i t iche         
per praticare la più ignobi le violenza,     
s i  permette di  inneggiare dal le pagine di 
un quotidiano a quel l i  che definisce i  
‘ favolosi Settanta’,  che egl i  non ha i l  
coraggio di  ident i f icare nel modo più 
corretto, e cioè Anni di  Piombo,         
pur sott intendendo una precisa 
ammirazione per chi gode ‘del l ’esaurirsi  
del l ’ impazienza r ivoluzionaria’.          
Lo sconcerto e lo sdegno non nascono 
solo dal fatto di  sapere bene quale orrore 
si  è consumato in quegl i  anni,  
conoscendo in part icolare i l  t r ibuto di  
sangue versato dagl i  Appartenenti        
al le Forze del l ’Ordine, ma soprattutto di  
constatare la leggerezza, la 
superf ic ial i tà, e non vogl iano dire         
la grave consapevole lucidità, con cui      
s i  celebrano indirettamente fanatismi 
sfociat i  in atteggiamenti  puramente 
criminal i ,  proprio oggi che i l  pericolo        
di  derive eversive e violente appare 
come un r ischio sempre più concreto,      
e ce ne sono prove in tanti  diversi  
contesti  con i  qual i  i  Tutori  del l ’Ordine 
devono confrontarsi”.  I l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari         
ha repl icato così a un editor iale nel quale 
Toni Negri  r ipercorre nostalgicamente     
i l  “desiderio di  comunismo”         
e “ l ’esperienza comunista di  lot ta e di  
pensiero” degl i  Anni ’70, concludendo 
che “cominciamo a sent ire che i l  tempo 
del la sconfi t ta, del la caduta del le        
i l lusioni,  e del l ’esaurirsi  del l ’ impazienza    
r ivoluzionaria, sta terminando. (…)       
c ’è qualcosa di  nuovo oggi nel l ’aria     
che emerge dal le tenebre”.         
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Toni Negri  -  ha r icordato Antonio Iosa, 
Vit t ima del le brigate rosse, feri to i l         
1/4/1980 -,  ex leader del la sinistra 
extraparlamentare del l ’area “Autonomia”, 
era docente di Scienze pol i t iche 
al l ’Universi tà di Padova, è stato 
condannato per associazione sovversiva 
contro l ’ordinamento democrat ico      
del lo Stato. Oggi gode di  una pensione    
di  parlamentare, in quanto eletto            
in Parlamento nel le l iste del Part i to 
Radicale per diventare testimonial del la 
cosiddetta “repressione carceraria         
di  quegl i  anni”.  Dopo pochi mesi in 
Parlamento, per sfuggire al la galera si  
diede al la fuga, scappando in Francia. 
“ Indipendentemente dal l ’occasione che 
ha portato Negri  a scrivere  -  conclude 
Maccari  - ,  è già abbastanza grave che 
egl i  venga messo in cattedra a di f fondere 
idee  da esaltato che già in passato 
hanno prodotto i  propri  frutt i  guasti ,       
ma ancor di  più lo è i l  fatto che egl i  tenti  
di  far leva sul forte disagio scatenato      
da una crisi  che ha messo gl i  i tal iani  in 
ginocchio per far f i l t rare subdole 
inci tazioni al la lotta. Le tenebre              
– conclude i l  Segretario del Coisp –     
non saranno mai così profonde e cupe 
come in quei maledett i  anni Settanta, 
quando i l  nero del la notte che governava 
i l  cuore e le menti  di  tant i  boriosi  
vigl iacchi ‘r ivoluzionari ’  s i  mescolò al  
rosso del sangue di tant i  ci t tadini inermi 
e di  tant i  Servitori  di quel lo Stato che 
tant i  contestano con faci loneria, ma non 
quando ricevono lo st ipendio o la 
pensione”.  Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSI PRIMO DIRIGENTE 
 

I l  Dipart imento ha indetto un concorso 
interno, per t i tol i  ed esami, a 12 post i  per 
l 'accesso al la qual i f ica di  Primo 
Dirigente  del ruolo dei dir igenti  del la 
Pol iz ia di  Stato che espletano funzioni di  
Pol iz ia. E’ stato, al tresì, indetto un 
concorso interno, per t i tol i  ed esami, per 
i l  conferimento di 2 posti  di  Primo 
Dirigente Medico  del ruolo dei dir igent i  
medici  del la Pol izia di  Stato.                 
Su www.coisp. i t  

CONCORSO V. SOVRINTENDENTE - CHIARIMENTI 
 

I l  COISP, in meri to al  concorso a 7563 
post i  per l 'accesso al corso di formazione 
professionale per la nomina al la qual i f ica 
di  Vice Sovrintendente indetto con 
decreto del Capo del la Pol izia datato      
23 dicembre 2013, aveva inoltrato al  
Dipart imento del la P.S. una serie di  
quesit i  relat iv i  al le modal i tà del 
concorso, al le possibi l i tà di partecipare   
a più selezioni,  al la valutazione dei t i tol i  
ed al tro, r icevendo parzial i  r isposte         
e chiedendo ulteriori  precisazioni 
( leggasi Coispflah 1 e 3).  I l  Dipart imento 
del la P.S. la scorsa sett imana ha fornito 
r isposte lasciando tuttavia inevase 
totalmente o parzialmente alcuni quesit i  
su cui i l  COISP ha nuovamente chiesto 
urgenti  chiarimenti .  Su www.coisp. i t .  
 

PENSIONI - CIRCOLARE INPS  
 

Su www.coisp. i t  è consultabi le la 
circolare nr.  7 emanata dal l ' Inps del      
17/1/2014, inerente la r ivalutazione del le 
pensioni comprese quel le di  Inval idi tà 
Civi le con Accompagnamento e 
al l ' Indennità di  frequenza (per i  Minori).  
 

FORMAZIONE RESPONSABILI ED 
ADDETTI SICUREZZA LUOGHI LAVORO 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha reso noto 
che, a decorrere dal 27 gennaio 2014, 
presso la Scuola Pol. G.A.I.  di  Brescia, 
r iprenderà l ’at t iv i tà corsuale per la 
formazione e l ’aggiornamento del le f igure 
professional i  dei Responsabi l i  e degli  
Addett i  al  Servizio di  Prevenzione e 
Protezione in materia di  sicurezza e 
salute sui luoghi di  lavoro ai sensi del 
D.L.vo 81/2008. Su www.coisp. i t .  
 

AGGIORNAMENTO ISTRUTTORI TIRO 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha comunicato 
che presso i l  Centro Nazionale di  
Special izzazione e Perfezionamento nel 
t i ro di  Nettuno si  svolgerà dal 5 al  
14/2/2014 i l  79° corso di  aggiornamento 
r iservato al  personale in possesso del la 
qual i f ica operativo-professionale di 
istruttore di  t i ro.  Su www.coisp. i t .  
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ELENCO ALLOGGI DI SERVIZIO 
 

I l  COISP dopo aver denunciato le 
cont inue violazioni di  quanto previsto 
dal l ’Accordo sottoscri t to in data 
14.12.2012 dal Ministro del l ’ Interno           
e dal le OO.SS. del la Pol iz ia di  Stato       
in meri to ai  cr i teri  di  idoneità degl i  al loggi 
di  servizio per i l  personale del la Pol izia 
di  Stato in missione, aveva fatto r ichiesta 
del l ’elenco dettagl iato degl i  al loggi di  
servizio presenti  nel terr i torio i tal iano che 
possiedono i  c i tat i  cr i teri  di  idoneità, 
signif icando che lo stesso era di  certo in 
possesso del la Direzione Centrale per gl i  
Aff .  General i  ( leggasi Coispflash 32/13). 
In r iscontro a tale r ichiesta i l  
Dipart imento ha comunicato che            
“ la Direzione Centrale per gl i  Affar i  
General i  del la Pol izia di  Stato ha 
precisato che agl i  att i  non è presente 
alcun elenco degl i  al loggi r ispondenti  ai  
requisi t i  di  idoneità” .  I l  COISP, nel 
prendere atto che non esiste un elenco 
del genere, ha chiesto al  Dipart imento di  
ampliare le r icerche anche presso le al tre 
Direzioni Central i  e comunque presso 
tutto i l  Dipart imento. Una volta appurata 
la totale assenza nel terr i tor io nazionale 
di  al loggi r ispondenti  ai  requisi t i  di  
idoneità dettat i  dal menzionato Accordo, 
i l  COISP informerà tutt i  i  Questori ,  
Comandanti  di  Repart i  Mobi l i ,  Dir igenti  di  
Compartimento, dei Repart i  Prevenzione 
Crimine, etc.. ,  così che gl i  stessi, 
nel l ’ inviare i l  r ispett ivo personale in 
missione fuori  dal la propria sede di 
servizio, provvedano a disporne 
l ’al loggiamento presso un esercizio 
r icett ivo di  prima categoria (quattro 
stel le),  così come previsto dal la 
normativa vigente!  
Su www.coisp. i t .  
 

MOBILITA’ AGENTI- SOLLECITO 
 

I l  COISP ha sol leci tato ul teriormente al  
Capo del la Pol izia una risposta in meri to 
al la lettera con cui si evidenziavano gravi 
dispari tà nel la mobi l i tà degl i  Agenti  e 
Assistenti  ( leggasi Coispflash 50/12 e 
34/13). Su www.coisp. i t .  
 

AMIANTO SUGLI ELICOTTERI  POLIZIA  
RISPOSTA 

 

I l  COISP ha più volte denunciato la grave 
problematica relat iva al la presenza di 
amianto a bordo degl i  el icotter i  del la 
Pol izia di Stato ( leggasi Coisp f lash 
50/13 e 3).  I l  Dipart imento ha r isposto 
sottol ineando che “non r isulta che i l  
personale sia mai incorso in r ischi per la 
salute e se mai se ne ravvisasse la 
possibi l i tà si  procederebbe 
immediatamente al l ’ interruzione del le 
att ivi tà pericolose”. Su www.coisp. i t .  
 

EMERGENZA A OLBIA   
RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva denunciato al 
Dipart imento del la P.S. alcune lacune 
organizzative r i feri te al l ’evento 
meteorologico straordinario, i l  “ciclone 
cleopatra” ,  che ha colpi to lo scorso 
novembre varie zone del l ’ isola tra cui 
Olbia con part icolare violenza (leggasi 
Coispflash 48/13). In part icolare,         
i l  COISP aveva chiesto di  conoscere per 
quale motivo l ’Autori tà di  P.S.,         
se informata di questa al lerta meteo 
relat ivo ad un tale evento, non abbia 
predisposto apposit i  servizi ,  assicurando 
almeno l ’adeguato r inforzo al la sala 
operativa con la presenza di un 
Coordinatore. I l  Dipart imento ha risposto 
fornendo ampi dettagl i  sul l ’evoluzione 
del la vicenda. Su www.coisp.i t .  

TAPIS ROULANT  CAVALLI A 
LADISPOLI - RISPOSTA 

 

I l  COISP aveva denunciato, ol tre al lo 
stato del la struttura che ospita i l  Centro 
di  Coordinamento dei Servizi  a Caval lo di  
Ladispol i ,  anche l ’acquisto, apparso 
irrazionale a fronte del momento di 
mancanza di r isorse, di  un tapis roulant 
d’acqua per caval l i  ( leggasi Coispflash 
48/13). I l  Dipart imento ha fornito una 
r isposta in cui chiar isce le modal i tà di  
acquisto e le necessità, ed ha al tresì 
evidenziato che sono state avviate le 
procedure per la r istrutturazione 
del l ’edi f ic io sede del reparto. 
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PD – CON BLOCCO STIPENDI RISCHIO 
COMPARTO 

 

“ I l  ministro Mauro si  occupi f inalmente 
degl i  emolumenti  a favore del personale 
mil i tare e del la sicurezza. Un fronte che 
lo vede sempre più assente” :  lo ha 
affermato in una nota i l  deputato Pd 
Vincenzo D'Arienzo del la commissione 
Difesa, che spiega: “ I l  blocco totale di 
qualsiasi emolumento a favore del 
personale mil i tare e del la sicurezza,       
in vigore dal 2011, sta solo creando 
nuove povertà. Quel la scelta operata 
dal l 'a l lora ministro Tremonti  -  prosegue 
D'Arienzo - ha fatto pagare un prezzo 
alt issimo a migl iaia di  Servi tori  del lo 
Stato che, nonostante tutto, continuano a 
svolgere i l  proprio dovere.  I l  blocco 
esteso anche a quest 'anno non è più 
sopportabi le, anche perché, dati  al la 
mano, r isultano doppiamente penal izzat i  
r ispetto agl i  al tr i  compart i  del pubbl ico 
impiego che hanno potuto usufruire del la 
contrattazione decentrata per al leviare le 
perdite.  Presenterò una r isoluzione         
in commissione Difesa per impegnare      
i l  governo a corr ispondere i l  tagl io 
relat ivo al 2014. Siamo di fronte a una 
questione di civi l tà -  conclude D'Arienzo  
-  r iconoscere la dedizione al Paese dei 
lavorator i  mi l i tari  e del la sicurezza, 
anziché umil iarl i  con una retr ibuzione 
che, al  confronto con i  col leghi europei,    
è da fame.” Su www.coisp. i t .  
 

G8 – PROCEDIMENTI DISCIPLINARI     
A FUNZIONARI 

 

Non è ancora f ini ta per i  Funzionari  di 
Pol iz ia condannati  in via def ini t iva per le 
violenze perpetrate nel la caserma di 
Genova Bolzaneto durante i l  G8 del 
lugl io 2001 e che ancora non sono andati  
in pensione. Un nuovo procedimento 
discipl inare sarà avviato dal la Corte di  
appello di  Genova a carico di  quei 
Pol iziott i  che, pur condannati  in via 
defini t iva per quel le violenze, non hanno 
perso i l  posto di  lavoro per decisione del 
Ministero che ha r i tenuto “colposa” la 
condotta dei Funzionari  di  Pol iz ia in quel 

luogo. È stato i l  Procuratore Generale     
di  Genova Vito Monett i  ad annunciare    
un “nuovo impulso” in questa direzione    
in occasione del suo discorso         
di  inaugurazione del l ’anno giudiziar io       
a Genova. «Al l ’esito del processo 
penale, i l  mio uff ic io ha aperto         
un procedimento per l ’appl icazione     
del le sanzioni discipl inari  nei confront i    
di  coloro che risultavano essere ancora 
in servizio come dipendenti  del la Pol izia 
di  Stato», come Spartaco Mortola, 
Gi lberto Caldarozzi e Fi l ippo Ferri .      
«La stampa nazionale ha r i feri to che      
s i  sarebbero conclusi nel la competente 
sede ministeriale i  procedimenti  
discipl inari  ed essendo stata r i tenuta      
la natura colposa del le condotte,       
sono state appl icate sanzioni che        
non hanno impl icato la perdita 
del l ’ impiego. Di conseguenza         
-  ha r ibadito i l  Procuratore Generale -     
i l  procedimento iniziato dal mio uff ic io 
dovrà avere nuovo impulso» nei confront i  
di  quei Funzionari  che sono r imasti         
in servizio nel la Polizia di  Stato         
e che ancora non sono andati          
in pensione. Nel la sua relazione,         
i l  Procuratore Generale ha r icordato i l  
processo a quei Funzionari  di  Pol iz ia che 
vennero condannati .  «In quel processo le 
imputazioni r iguardavano le “coperture” 
che erano state offerte a quei reat i  
v iolenti  da parte di quei Funzionari  che 
per quel le “coperture” sono stat i  
defini t ivamente condannati».         
Al la f ine del processo penale la procura 
generale, così come dispongono         
le norme di attuazione del codice         
di  procedura penale, ha aperto         
un procedimento che poteva portare    
al la sospensione o addir i t tura 
al l ’esonero. Ma la commissione         
in sede ministeriale non ha proceduto     
in quel senso. Per questo, e dopo       
tant i  anni,  i l  procedimento «avrà       
nuovo impulso» e per questo         
le vicende processual i  del G8, almeno 
per quel lo che riguarda quei Funzionari  
di  Pol iz ia, non potranno ancora dirsi  
concluse.  



4  

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.4 del 27 gennaio 2014 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
 
 
 

 10

SCUOLA SUPERIORE POLIZIA - INVITO 
 

I l  COISP è stato invi tato al la 
presentazione del l ibro “Di pura razza 
i tal iana. L’I tal ia “ar iana” di  fronte al le 
leggi razzial i”  di  Mario Avagl iano e Marco 
Palmieri  che si  svolgerà stasera al le ore 
20.30, presso l ’aula Vincenzo Parisi  del la 
Scuola Superiore di  Pol iz ia, in occasione 
del le celebrazioni del “Giorno del la 
Memoria”. Su www.coisp. i t .  
 

LUCCA – NUOVO SEGRETARIO 
GENERALE PROVINCIALE 

 

I l  col lega Crist iano Roberto PAGLIANTI, 
in servizio presso i l  Commissariato di 
P.S. di Forte dei Marmi (LU), è stato 
eletto Segretario Generale Provinciale 
del COISP per la provincia di  Lucca.      
Al  col lega auguri  di buon lavoro e Buon 
Sindacato. Su www.coisp. i t .  
 

BEFANA DEL POLIZIOTTO A ROMA 
SUCCESSO DI SOLIDARIETA’ 

 

 
La 29^ edizione del la Befana del 
Pol iz iotto che si  è svolta i l  6 gennaio 
2014 presso i l  teatro Orione di  Roma,      
è stata dedicata al la sol idarietà per la 
real izzazione del la nuova Terapia 
Intensiva di  Cardiochirurgia del l ’ospedale 
pediatr ico Bambino Gesù di Roma. 
Grande è stato i l  successo di sol idarietà! 
I  Pol iz iott i  Romani nonostante le 
cont ingenti  di f f icol tà, non hanno fatto 
mancare i l  loro concreto sostegno al la 
campagna promossa dal l ’Ospedale 
Pediatr ico Bambino Gesù, “Mett ic i  i l  
Cuore”, per sostenere quel lo che è da 
sempre un punto di  r i ferimento cl inico 
non solo per i  c i t tadini  di  Roma, ma per 
tutt i  gl i  I tal iani .   

PENSIERI IN IMMAGINI      O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 
 
Finalmente i l  Ministero ha mandato un 
ispettore ministeriale a fare un elenco 
degli  al loggi idonei. . . .   buon lavoro!  

 

 
Il  futuro Premier 

 


